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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spagna : Suarez spiega le ragioni 
della sua candidatura centrista 

Vasta eco in Spagna al discorso con cui il primo ministro Suarez ha deciso di presen­
tarsi candidato per la coalizione del Centro democratico, guidandola alle elezioni del 
16 giugno. I commenti della sinistra t i duri attacchi dei neofranchisti. IN ULTIMA 
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Una svolta 
per la cooperazione 

I^RA le cose p'u significati- j inizia» iva e la loda dei eoo 
\ e emerge dalla Conferenza • P l a t o n si muovono da tem 

nazionale della coopera/ione, 
che si è conclusa sabato scor­
so a Roma, è la porzione 
nuo\a manifestata nei con­
fronti della lealtà coope ra ­
va dai governo e dal partito 
che attualmente lo esprime. 
l'na posizione che costituisce 
una vera e propria svolta ri­
spetto alla politica sostanzial­
mente ncgati\ a condotta per 
trenta anni e che risponde 
nella sostanza - - pur so an­
cora par/ialmente — a quan­
to ì lavori della stessa con­
ferenza hanno indicato. 

Si pensi a tale proposito 
agli impegni ufficialmente as 
sunti dal ministro del lavoro 
In mento all'urgente riforma 
legislativa, che deve consenti­
re. affermando l'unicità del 
principio cooperativo, di di­
stinguere senza equivoci la 
coopera/ione autentica da 
quella spuria o speculativa; 
e in materia di politica cre­
d i t i z i e finanziaria, dove il 
5U|>cramento delle persisten­
ti discriminazioni è condizio­
ne per porre il movimento 
cooperativo su quel piano di 
reale pontà cui esso legitti­
mamente aspira. 

Si pensi anche alle indica­
zioni settoriali e programma­
tiche che la stessa on. Ansel-
mi ha espresso. individuando 
(oltreché nei settori tradizio­
nali della casa, della agricol­
tura. della distribuzione) nel 
Mezzogiorno, nell'occupazione 
giovanile, nella spesa pubbli­
ca degli Enti locali, nel rias­
setto dei servizi e nello svi 
luppo del terziario i punti-
cai dine per un corretto e più 
pieno utilizzo dello strumen­
to cooperativo. E si IMMISI in­
fine alla proposta che il mi-
n.stro ha avanzato, di costi­
tuire un gruppo misto di la­
voro fra centrali cooperative, 
ministero e Regioni, per ela­
borare entro tre mesi un pia­
no articolato di intervento su 
tali terreni. 

pò coincide con il bisogno di 
I un'estensione e un radicamen- ' 
! to maggiori della loro pre- | 

senza, che il Pae«e oggi av ' 
! verte, e che si traduce in una ; 
1 « doma'ida * crescente <\d , 
! pai te di strati sociali diversi, ' 
! e anzitutto da parte dei gio 

vani e delle donne. Poiché 
nella coopcrazione è da ve i 

, dei si non certo una prc-un . 
; tuosa «alternativa globale* a \ 
' un modello di -.viluppo che ha ' 
I fatto il ilio tf nipo. e il cui 't 
i mancato superamento rischia ' 
i di essere pagato dai lavora­

tori e dal Paese: ma senza ; 
dubbio un soggetto economi- • 
co e sociale capace di offri- ] 

j re un seno contributo a quel 
j modo nuovo di guidare l'eco- • 
! nonna che occorre inaugura 
I re senza indugi mediante una i 
, programmazione che operi col , 
\ concorso di tutte le forze vive 
i della società civile. 

L'atteggiamento nuovo della 
I DC e del governo, emerso i 
I dalla Conferenza, costituisce • 

di per sé — nella misura, al­
meno. in cui rivela una pre­
sa d'atto di tutto ciò — un 
fatto positivo: fa seguito, del 
resto, a precedenti avvisa­
glie, fra le quali alcune af­
fermazioni dell'on. Andreot-
ti e soprattutto il primo in­
contro ufficiale tra governo e 
centrali cooperative del­
l'autunno scorso. 

La nuova serie di contatti bilaterali con i partiti costituzionali 

STAMANE L'INCONTRO 
DELLA DC CON IL PCI 

Gli altri colloqui - Ieri Berlinguer si è incontrato con i dirigenti del PRI e ha parlato per telefono 
con il segretario del PSDI - La Malfa e Biasini: la serietà della situazione impone un accordo tra le 
forze democratiche • Reazioni alle pressioni oltranziste - Un articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 

Dopo il forzato rinvio del dibattimento 

I brigatisti sotto 
processo smistati 

in carceri del Nord 
Nell'aula dell'assise di Torino volevano leggere un proclama per rivendicare l'as­
sassinio dell'avv. Croce • Gesto polemico del presidente della Corte verso il questore 

" ^ O X può non rilevarci, tut-
• ^ tavia, la possibilità che 
tale svolta presenti elementi 
di strumentatila: che nel raf­
forzamento della coopcrazio­
ne qualcuno possa essere ten­
tato di cercare — in presen­
za della crisi di grandi grup­
pi privati e a partecipazione i 
statale — un mezzo nuovo ì 
per proseguire su linee anti 
che. E ciò in particolare nel 
la fase che il Paese attra 
versa: in cui la crescita de­
mocratica della società per i 
un verso, e per l'altro la ne- | 

C'è inoltre da prendere at- cessila di far fronte alla cri- { 

si. impongono una più piena , 
partecipazione del movimento j 
operaio e popolare, in tutte . 
le sue componenti, alla gui­
da della nazione. | 

A ogni possibile rischio di ( 

strumentahtà il movimento i 
cooperativo oppone la sua de­
cisa e compatta autonomia. ' 
E" un rischio, tuttavia, che I 
non può lasciare indifferen- • 
te il movimento operaio, e I 
in particolare il partito che ! 
ne costituisce la maggiore ; 
forza politica. j 

Le scelte che oggi si im­
pongono hanno nel movimen- ! 
to cooperativo un potenziale 
importante punto di riferi­
mento unitario: l'andamento 
e le conclusioni della confe­
renza nazionale lo hanno am- j 
piamente dimostrato. Affinchè i 

Preparata da tempo la fuga da S. Vittore 
i L'evasione da San Vittore del cinque pericolosi banditi appartenenti alla banda di Vallan-
! zasca sembra essere stata preparata da tempo. Dei fuggiaschi non è stata trovata traccia. 
' Rinvenute invece le auto servite per la fuga. Erano stale rubate. A PAGINA 5 

to dell'impegno assunto dai 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche di fare della 
cooperazione e delle sue pos­
sibilità di iniziativa elemento 
di discussione fra i partiti 
per la definizione di un pro­
gramma concordato di gover­
no: di particolare rilievo lo 
impegno in tal senso del vi­
ce segretario della DC. 

QUESTA svolta si colloca 
del re^to in un momento 

del tutto particolare, sia per 
lu sviluppo del movimento 
cooperativo, sia per il Paese. 
Dalla conferenza la realtà del­
la coopcrazione e la sua e im- i 
macine » sono uscite consoli- ; 
date in ogni aspetto. L'am- \ 
pio confronto a più voci ha | 
dato atto — in modo sostan- I 
7ialmcnte concorde — del ruo- l 
lo più incisivo che il movi- | e s s o P 0 ^ svolgere appieno 
mento cooperativo può svolge- j •• s u o r i , 0 , ° - s c o r r e però che 
re nella realtà economica e , n e i RU01 confronti si manife-
civile della nazione, in rap \ s t l u n ™r»cno aperto e con­
porto alle questioni che la | c r c t o - superiore al passato. 
crisi ha reso drammatiche e ria P a r t e d e l l c organizzazioni 
che urge affrontare seriamen­
te. Ha dimostrato la inatti 
razione della politica di con­
vergenze unitarie condotta or- i 
mai da anni dalle t re cen- | 
trali. e dalla Lega con la più 
tenace coerenza: si è assisti­
to alla caduta di pregiudizia- | 
li ancora esistenti da parte j 
di alcuni, sulla ba^e di un i cresce nell'autonomia se vi è j 
concetto ci cooperazione più ; nei suoi confronti consenso e i 
rispondente alla moder- | stimolo. so>tceno politico e ; 
ria realtà del movimento, alla ! ideale da parte di quanti si j 

• rifanno ai lavoratori, ai loro j 
; bisogni e alla loro a^pirazio • 
J ne di riscatto. E dalla eoo- i 
j pcrazione 1 lavoratori, a loro • 

Con le proposte avanzate in commissione alla Camera 

Il governo non sciog 
i nodi della Montedison 

Si vorrebbe dare all'Ir! in « gestione fiduciaria » la partecipazione pubblica nel 
gruppo - Per l'aumento di capitale Petrilli e Sette chiedono nuovi fondi allo sfato 

sociali e politiche della clas­
se operaia e dei ceti popò- ' 
lari. ! 

Poiché la cooperazione è ! 
movimento di lavoratori che \ 
si esprimono in un sistema i 
di imprese democraticamen- ' 
te gestite, trae da csM le 
sue origini e la sua forza. ; 

sua uscita da vecchie posizio 
ni marginali, alla sua capa­
cità di proporre soluzioni e 
di mc.dere nel v a o del mer-
cUo. contr.buendo a modifi­
care equilibri e meccanismi. 
Ila portato infine alla luce 
il \a«to consensi che il mo-
\imento cooperativo ha sapu­
to conquistarsi tra le forze 
sociali: dai sindacati agli im­
prenditori più aperti, dai con­
tadini ai commercianti, dagli i 
artigiani ai professionisti. e 
agli operatori culturali. 

Questa decisa riconferma di 
temi e di posizioni su cui la ì 

volta. possono attendersi un 
contributo efficace per con­
tare di p'ù — nel pieno ri­
spetto dtlla pluralità d. posi­
zioni e di apporti — nella 
economia e nella vita politi­
ca: un contributo per una so­
luzione dei problemi che ri­
sponda ai loro interessi, e 
insieme a quelli dell'intero 

Paese-

Vincenzo Gaietti 

• Inchiesta su ritardi 
e sprechi per il Belice 
La Camera ha votato per l'istituz.crie d: una rom 
m.ss.one parlamentare che indagherà sulle respcn 
sabbila riguardanti la r.eos:ruz.ctie delle zene 
sic:i:ane terremotate. A PAGINA 2 

• Verso lotte più intense 
in tutto il gruppo Fiat 
Le dec:s:cn; dell'assemblea nazionale del coordi­
namento: otto ore d. scoperò articolato e pro­
pone astensioni -renerai, «ielle regioni ;n cu. sor­
tono stabilimenti torinesi. A PAGINA 6 

• Chiarito il «giallo» 
della ragazza bruciata? 
Il masn^trato che indaea siili".<>>a>sinio di Ida 
Pi.-chedda 5>a fatto >.rrc~*..re .-otto l'accusa d. 
• occultamento e d.strw. .one di c.iriavore> la rr.a 
dre del fidanzalo della radazza, a sua volta in 
d.ziato di omicidio. A PAGINA 10 

• Carter stasera a Londra 
per il vertice economico 
Il p-e- d-tve amer.cir.o Career sr.unze s'asera a 
Londra — e .1 - io p. .mo v.arj .o .n Europa — 
per partec.pare a. 
d. sabato. 

vertice economico occidentale 
IN PENULTIMA 

ROMA — I ministri Morlino. 
Bisaglia e Donat Cattili han 
no illustrato ieri mattina ai 
membri delle commissioni bi­
lancio e partecipazioni sta­
tali della Camera le proposte 
del "overno sullo Montedison. 
Continuando nella fal-a con­
trapposizione tra scelta pub­
blica e scelta privata, i tre 
ministri hanno detto che il 
governo non intende portare 
la Montedison fuori dell'area 
privata e si sono limitati a 
proporre che !e azioni pub­
bliche nel gruppo chimico 
siano date in - gestione fidu­
ciaria » all'IRI. 

I membri del governo non 
hanno comunque saputo ri­
spondere alla domanda avan­
zata dai deputati, compresi 
alcuni della stessa DC. su 
r'ii -otto-envera l'aumento 
del cap.tale della Montedison. 
Da parte loro i presidenti 
Petr.iìi e S--:te nanno so>te 
noto che IRI ed EM sotto­
scriveranno per la loro quo­
ta. l'aumento del capitale vo­
c a l e de! gruppo chimico solo 
se r.ceveranno soldi e ad 
h>>c » dailo Stato. Il presi­
dente Petrilli na anche soste­
nuto « ",e TIRI p.io r.spon 
riere di « una ce l ione solo 
fmanz.ana - facendo inten­
dere che i'ente non ha in-
tt.nz.one e capac.ta di entra­
re nel mento delle scelte 
produttive della Montedison. 

A PAGINA 7 

Discriminati per iscriversi a scuola 
La dlspos'.z.orie del mini­

stro Malfatti secondo cu", nelle 
acuole. a partire da quest'an­
no. le iscrizioni degli alunni 
verranno accolte secondo una 
ns .da graduatoria di voti, de­
ve essere immediatamente ri-
t . ra ta: lo esige un'interroga­
zione presentata alla Came­
ra dai deputati comunisti. 

La stessa posizione hanno 
preso il PSI, il Coordinamento 
dei genitori democratici 
»CGD) e centinaia e centi­
naia di Consigli di circolo. 
di istituto, assemblee di quar 
tire, d; Circoscrizione, ecc. in 
tutto il Paese. 

I! movimento dt protesta, 
già ampio, si sta estendendo 
man mano che genitori, inse­
gnanti. studenti vengono a co­
noscenza dell'incredibile com-
• M VII della circolare Malfat­

ti del 14 marzo scorso Fino 
a questo momento infatti .a 
deposizione non e arrivata a 
conoscenza delia stragrande 
maczioranza dei più diretti 
interessat.: c:oe : genitori de­
gli alunni delle V elementar. 
e del'e III medie (in realtà 
vi sono coinvolti anche quelli 
di tut te le al tre classi della 
scuola dell'obbligo, poiché 1' 
«minzione attuale della a in­
novazione » Malfatti costitui­
rebbe un grave precedente 
anche per gli anni futuri». 

Questo ritardo di informa­
zione è dovuto al fatto che le 
direzioni delle scuole elemen­
tari e medie inferiori per ia 
maggior parte hanno finora 
soltanto informato i genitori 
che quest 'anno il m.mstero 
della Pubblica istruzione ha 
anticipato al 16 maggio le 

iscr.z.or.. scolastiche (con ri­
serva de. a :u:ur.i promoz.o 
nei e che f.v.e debbono es 
sere presentate r.vìla --cuo.a 
di attuale appartenenza inve­
ce che in quella ohe l'alunno 
des.dera frequentare l'anno 
prosn.mo. 

E fin qui le famiglie non 
hanno dovuto preoccuperai. 

La protesta unanime e indi­
gnata invece matura e cre­
sce non appena gli organi col­
legiali e : genitori leggono il 
testo integrale della circola­
re Malfatti e scoprono il si­
gnificato del richiamo alla 
legge t>53 dei 1925. 

La legge fascista di cin-
quantadue anni fa stabilisce 
che nelle scuole dove le do­
mande di iscrizione superano 
i! numero dr: posti disponibi­
li ted a g.udicare dal triste 

fenomeno delie code > si 
t rat ta della ma^ io r anza d c -
le scuole med.e .nfer.or; e su 
per.or. >. .-i tomp.l.np de,^f 
eraduator.e <d. rr.er.to» iia'.-
:e e o e . spec.fica a legge, r.-
spet'.ando .a m e d a dei voti 
riportati <ÌA c.ascun alunno». 
GÌ: uli.mi del.a graduatoria 
— magari un hamb.no che 
nella licenza elementare ha 
avuto un 9 al posto di un 10 
o un aiur.no che ha la li­
cenza media con <• buono » in­
vece di >i distinto » o di «ot­
t imo» — verranno t rasfer i i 
d'ufficio in un'altra scuola. 
scelta m una riunione Ira 
Provveditore e presidi e che 
s. svolgerà fra il 25 g.ugno 
e il 5 luglio. 

A parte il caos organizza­
tivo che questa dispos.zionc 
provocherebbe is: pensi per 

• esemp.o anc.ne solo alla :m 
I poj»a.b.l.ta per i pres.di del-
, le seconda_.e di comp.iare 
, delle graduatorie attend.bil: 
l avendo a d spc«.zione i .-< giu-
; d.z. » anziCht- : voti nume 
; r.cii gli organi collegia.i e i 
i genitori hanno subito colto ia 
I erav.ia dell 'attentato ai d.rit-
• to allo studio e l'inaccettabili-
J ta della discr.mmazione che 
| Malfatti vorrebbe istituire 
, propr.o in quella scuola del-

i'obbligo dove emarginazione 
i e selezione di classe sono 
' condannati ormai da tutte le 
i forze democratiche. 

Da qui il movimento di pro-
I testa di cui il PCI si è fatto 
j interprete chiedendo In Parla-
i mento la revoca della dispo-
! sizione. 

. ALTRE N O T I Z I E A PAO. 8 

i ROMA. — Con rincontro del-
I la delegazione della Demo-
| crazut cristiana con la 

delegazione del PCI. que­
sta mattina a Montecitorio o-
vrà mi/io la nuova sene dei 
colloqui bilaterali tra ì parti­
ti costituzionali. I! program­
ma delle consultazioni, indet 
te dalla DC sulla base delle 
decisioni dell'ultiiii'i mimo 
ne della Direzione, -i conviti 
cit ia domani 

La delegazione vie! PCI =a 
ni conijMista d«n compagni 
Luigi Longo. Enrico Berlin­
guer. (Jerardo Chiaromonte. 
Ciao Carlo Pajetta. .\lo--an-
dro Natta ed Edoardo Penìa. 

E" in vista di questa nuova 
f.i^e del confronto politico-
programmatlco chi* il com­
pagno Enrico Berlinguer ha 
creduto necessario avere con 
tatti con i dirigenti dei parti­
ti della v< non >fiduci«.i >. Do|x> 
essersi incontrato l'altro ie 
ri con CVaxi. ieri ha discus­
so a lungo con il presidente 
e il segretario del PRI. La 
Malfa e Biasini, recandoci 
presso la sede repubblicana. 
in via dei Caprettari. ed ha 
avuto infine un colloquio tele­
fonico con il segretario del 
PSDI. Romita, che si trova 
attualmente a Treviri, in Ger­
mania. 

L'incontro con i dirigenti 
repubblicani è servito soprat­
tutto a confermare sia il Giu­
dizio sulla serietà della situa­
zione attuale, sia lo sollecita­
zione di una larga intesa pro­
grammatica della quale — co­
me afferma il PRI — « sa­
rebbe assurdo persistere a 
nenare il significato e le con­
seguenze politiche che ne deri­
verebbero *. Dopo il colloquio 
con i massimi esponenti de! 
PRI, Berlinguer ha dichiarato 
ai giornalisti di avere preso 
l'iniziativa di questi contatti. 
preliminari agli incontri bila­
terali tra le delegazioni dei 
partiti, allo scopo di « verifi­
care le posizioni in vista degli 
incontri di domani. Prendia­
mo atto — ha soggiunto — 
della posizione che ci è stata 
espressa dal PRI, e che mi 
pare intervenga positivamente 
nell'attuale fase politica. An­
che noi siamo deciti a impe­
gnarci per il raggiungimento 
di un accordo che sia impron­
tato a quella severità e a quel 
rigore che sono richiesti dalla 
situazione complessiva del 
Paese >. Riguardo al collo­
quio telefonico con Romita, 
Berlinguer ha soggiunto: «Mi 
pare che anche i socialdemo­
cratici siano decisi a impe­
gnarti a fondo nelle discussio­
ni che cominceranno doma­
ni --. Il segretario del PCI ha 
precisato di avere parlato. 
nel cor^o di questi colloqui 
preliminari, « di tutte le que­
stioni che saranno oggetto de­
gli incontri con la DC>. 

Tanto La Malfa quanto Bia­
sini hanno riconfermato la 
posizione del loro partito. 
< Abbiamo dichiarato — ha 
detto Biasini — che il prò 
blema più importante per il 
PRI e il raggiungimento di 
un accordo die per il riga­
re con ti quale i problemi 
vengono affrontati *erva ve­
ramente a trarre il Paese dal 
la terribile crisi che lo sta 
devastando e a dare all'opi­
nione pubbbea la convinzione 
àie finalmente un'unità di 
sforzi e di intenti, e un gran­
de vigore morale, sono statt 
raggiunti ». E il segretario 
dei PRI ha precisato: » Se 
quest'accordo venisse realiz­
zato. sarebbe assurdo persi­
stere a negare il lignificato 
e le conseguenze politiche 
che ne deriverebbero > La 
Malfa ha aggiunto: « Riferia­
mo che se ragg-.unqiamo un 
accordo programmatico. e<<o 
avrà un valore palifico. .Voi 
comprendiamo COTC non JKK-
sa avere un valore pohVco. 
quando noi nterrano nece^-a-
rio che tutte le forze del Pae 
-e con'ribui-cano a salvarlo ». 
Suli'altuile monot olore. •' pre­
ndente d.M PRI na dotto­
ri. ' g'iverno do<-e'a e ^ e r e 
cambiato già da lcnp<~>. tan­
to è vero che siamo all'op 
posizione Se qh altri non 
lo vogliono cambiare.. > 

Molto ^ i . i è «-tata la pò 
leni e a dei repubb1. cani nei 
confronti delle pressioni o w -

f citate d*]]'Avvenire nei con­
fronti della DC. per ostacola­
re una larga intesa demoera 
t e a e vincolare la stessa au 
tontma determinazione del 
partito dello Scudo crociato 
Biasini ha detto the l'editoria-

e. f. 
(Seg^e in penultima) 

TORINO - I brigatisti * nissi » sono rimasti a Tonno una 
sola notte .Subito dopo la deci-ione del presidente della Cor­
te d'Assise (ii rinviare a nuovo ruolo il procedo per impos­
sibilita di reperire ì sei giudici laici. C'invio e gli altri sono 
stati riportati alle •? Nuove» d^\ dove, in mattinata, erano stati 
prelevati dalla scorta dei carab.nieri. Alle -s Nuove v ì briga­
tisti erano arrivali la sera precedente, jxirtati sotto buona scor­
ta da vane citta quasi tutte dislocate nel nord Italia. E' a 
questi stessi istituti di pena che 1 terroristi sono stati ripor­
tati nella giornata di ieri. 

A proposito de'le misure di prevenzione per evitare possi­
bili sorprese al processo si è parlato di 500 uomini armati, 
d: tiratori scelti apos ta t i sui tetti, ma pare the neg'i am­
bienti giudiziari non siano |X)chi coloro che hanno espresso 
perplessità sul come questa ojxM'a di prevenzione era stata 
attuata. Lo ste.s-o piesidenle della Corte d'Assise. Guaio Bar­
baro. con un gesto che è sembrato ai più di aperta jwlem.ca. 
la mattina dèi piocesso si è recato senza scorta a palazzo 
di Giustizia. Come per rimarcale che vi era una carenza evi 
dente nell'opera di controllo e d. protezione di quanti devono 
occuparsi delle vicende delle - brigate r o s s e . 

Il controllo invece ha funzionato all'interno del e ai cere 
tanto che ali'uff.cio matricola è stato possibile rinvenire il 
documento che Maurizio Ferrari, uno dei brigatisti aveva 
.scritto a mano ripromettendosi di leggerlo in aula all'inizio 
del processo. l'n fatto è certo: Ciucio e gli a ' tn erano con-

Terrorismo 
e paura 

vinti che. almeno JH-I (pialehe udienza, il processo sarebbe an­
dato avanti e si erano preparati a sfruttare l'occasione. 11 
proclama, cont-ene le solite frasi farneticant'. minacce di 
morte, una specie di dichi.ua/io.ie d; guerra allo Stato e agli 
uomini che lo rappresentano. Negli stessi fogli i brigatisti 
rivendicano l'assassinio dell'avvocato Fulvio Croce. 

Prese di posizione di Pecchioli e Balzamo 

Un piano complessivo 

per l'ordine pubblico 

chiesto da PCI e PSI 
Deve riguardare: la PS, i servizi di sicurezza, il 
meccanismo giudiziario, le carceri -1 partiti ven­
gono oggi informati sul «pacchetto» governativo 

ROMA — Il tema dell'ordine 
pubblico, sotto '.'.«calzare di 
avvenimenti sempre più 
preoccupanti e mentre resta­
no sostanzialmente racchiuse 
nel riserbo le misure o le ipo­
tesi elaborate nel « vertice > 
dell'altro ieri fra ministri e 
capi di corp. armat. e servi­
zi di sicurezza, alimenta nuo­
ve prese di posizione nel mo­
mento stesso :n cui prendo­
no l'avvio sii incontri fra i 
partiti. Tutto o o che uff:-
c.almente si e potuto sapere 
sulla riunione di martedì e 
racchiuso m alcune dichiara­
zioni del min.stro delia Di 
fesa. Lattanz.o. secondo il 
quale ;ì zoverno ha concep.-
to una ser.e d. misure v per: 
sate in una ns.one globale •• 
Esse comporterebbero sia 
provved.mer.!. d. carattere 
ammm.strativo 'p^r : quali 
e non n e prob'.C"ia •> dato 
l'accordo p.cno che si è sta 
b.l.to fra D.fvsa. Interni e 
Finanze), cnc- pr«c.-.ed.menti 
lez'.slnt vi aff.d»ti alla vo-
lon ;a de. Par..mv nto 

Lo stefso Lattanzio ha 
esemplificato: p^r sospendere 
determinate norme dei re^.-
me carcerar.o per b.occare .1 
fenomeno delle fughe o dei 
mancati r.er.tri del detenuti 
.n l.cenza. .x-«~or."<iro non so­
lo a.cj.ne dee..•).<.n: m.mste-
r.ali ma anche dec.s oni .e-
£..-..at.ve Un po' retorica 
mente .. nr.m.s'ro .-. ch.ede 
se .1 Par.arncr.to coopererà 

.' con la sollecitud.ne che la 
s.iaaz.one r.chiede 

; Questi vagir, riferimenti 
' non consentono di fnre luce 
' sull'aspetto essenziale della 
j questione: se. al di là delle 
' .notes: tecn.che. si abbia la 
j volontà di impostare una 
; complessiva pout:ca dell'ordi-
: ne pubblico che affronti tut-
; ti i versanti del problema e 
• dia il segno convincente di 
, un indirizzo m cui possano 
j riconoscersi tutte le forze de­

mocratiche e il Paese nel suo 
j complesso. 
! Questa osservazione è al 
| centro di un'interv .sta del 
| compagno Pecttr.oli, respon-
1 sabile della Sezioi.e problemi 
\ d.>..o S'ato- ' mm si possono 
; prendere proitedimenti alla 
', >picc,o'.r:ta: ci t uolc un pia-
\ no umip'c-suo > propi.o per-
i che .-: e d. fronte ad « un 

tentatilo cicrsno su larga 
! scfi'a che tende a colpire lo 
| stato ri p'u punti». Quo'.i 
j sono : punt. d.scnminant: d; 
' i na :mpo-tazione comples?:-
' .a d. dife.sa dell'ord.ne de-
! mocrat.co? 
} Anz.tutto Pecchioli ne?a 
. che . commi.**.: r.ducano tut-
1 Ta a questione all'aspetto 
! della sindacaiizzazione della 
j po.:z:a: e. vuo'e anche il s.n-
! daca'o d; pol.z a come e: vo-
j u..ono a.tre m.sjrf. a comm-
I t .are da: -.rimettere m pie-
| di : seri >JI d: sicurezza tndi-

I (Segue in penultima) 

/.' processo a'.U- « bnqate rat-
.fi')' dei e •svolgersi al più pre­
sto e deve celebrarsi a Ton­
no. Le nclncttc di leaittnna 
suspicione, clic purc sono qià 
state avanzale, devono esse-
ic respinte e condannate 
Xon MÌ!O unti tale soluzione 
non ii^o'vereblie nulla, ina co 
stttturcbbe una iavente inni-
'nazione pe> una citta, die è 
stata la vuKu del movimento 
operaio e lupii'escntctcbbc un 
cedimenti» into'.'.eiabile alle 
forze dell'eie!itone Xon esi­
stono ostacoli che non vassa­
llo CSM'Je nmos^i Giudici po­
polali d'..-.po<t: ad affrontare 
con la nece^iai a serenità la 
proia del p'otes^o e del Giu­
dizio \o>io ^miramente pre­
senti a Tornio ni numero pni 
che sufi'aeiite Anche il dif­
ficile scodilo delia difetti d'uf­
ficio o de'"iiutodite^(i deve es­
sere superato Uno stato di 
d'iiito 'tori min accettare, pc 
no la v/n bancarotta, d' farsi 
(ondiz o'iaie du un puono di 
criminali 

Certo, quello che ieri si è 
verificato iteli aula della Cor 
te d'Assise di 'lomio è un 
fatto di qravitu eccezionale v 
tutti dei ano capire clic si è 
trattato di un monito aliar-
niante E' persino potuto ap­
parire die l'obiett'io di scol­
pire i' cuore de'lo Stato ». 
proclamato dalle bande ever­
sive, fosse stato raggiunto. Al­
cuni titoli di d'ornali sono. 
a tale proposito, eloquenti: 
e Pesante sconfitta >\ « Lo 
Stato è uscito sconfìtto dalla 
prova con la banda Curcio». 
« E' la sconfitta dello Stato». 

Xetlu vecchia, angusta, ini­
donea aula del Tribunale dt 
Tonno, a botta ca'da. abbia­
mo raccolto commenti di sao-
mento e dì frustrante pessi­
mismo. Abbiamo persino rac­
colto — e giusto riferire an­
che questo, penile può aiu­
tare a capire il senso dt una 
operazione dui risi otti tut-
l'altro die limpidi che ieri si 
e realizzata — lommenti di 
malcelata soddisfazione e-
spre.ssi da laìunt avi acati e 
magistrati. La «paura» dei 
giudici popolari era vista da 
costoro tome un alibi, come 
una soluzione « pitatesca > 
cìte consentila, quanto meno 
per il momento, d: non do 
i er affrontare una scelta 
Xon cos'i fui reagito la quasi 
totalità degli avi ovati tori­
nesi. i quali, rtunttist sponta­
neamente in asscmb'ea. han­
no tracce riaffermato la me­
na disponibilità a < ompiere 
i' loro dovere tn difesa deVr 
istituzioni dello Stato /?r»o-
ona dire però clic l'esempio 
c'ie era venuto >1 giorno pri-
"in dai loro dirigenti — i 
d:eii membri della presiden­
za dell'Ordine — incoraggia-
i a a''n resa. La reazione, per 
fortuna, è sfata immediata e 
moifo nettn. C:ò non toolic. 
die la derisione del rinvio del 
processo, die erri sfata sospe­
so i' 0 giugno dell'anno scor­
so. prologo cons-deraz'oni n-
mare non sognato sullo stato 
de'fg giustizia. Ci v dei e 
chiedere, infatti, perche otto 
cittadina su dicc<. scelti co­
me ni'i''-'"' popò1 ari. fi sono 
fatti sopraffare dalla paura. 
i enendo meno a un dovere 
ri'-'cn e ad un impegno Ohe. 
rnv-en'e gss'into d' fronte a1-
la co'icttività Sarchhe ridut-

Ibio Paolucci 
(Seg'.e in penultima) 

OGGI 
i primi 

r \PPRE~SI da tante no'.;-
^ Z'e che ci rattristano. 
ci pare addirittura miraco­
loso avere trovato qualcu­
no felice Eppure c'è e lo 
abh'amo appreso ieri dal 
• G.'o'in v, quindo abh'amo 
'.etto questo tito'o' * Mont. 
e nodd..-»fa:to — iZTAi.e al-
. Er.dan ai . .Ve.' sottostan­
te testo e detto: « Solo 
b icr.-^ r.''.*.z.e :! V.l'asceT.-
b e a de..'Er.d.in.a I.a to-
c t : a o. A t . . o Monti «17 
zucvner.f.i.. n e nanno a-
vora'.o 30,4 m. ioni d. qu.n 
:a.: di barbab.etoe con la 
produz.onc- d. 5 4 m.'.ion. 
di qji.ntal. d. zucchero» ha 
infatti c'n.jso :1 b. anc:o 
'76 con un ut.le di 2.4 mi­
liardi dopo ammortamenti 
P-ZT l.i.2 m.Lardi. L'ulne 
permette la diitr.biz.one 
d: un div.dendo d. HO lire 
per azione, in pagamento 
da lunedi .>. 

Datanti a questa notizia, 
dalla quale in fondo anche 
noi siamo rallegrati, non 
possiamo pero non sentirti 
colpiti come da una ingiù-
stuia e da una crudeltà, 

che ci tengono specialmen­
te dalle parole dedicate ai 
a 17 zuccncnf.c: che hanno 
.avorato >. realizzando l'u­
tile di cui sopra. Ma chi ha 
laioraio'' Hanno fiorato 
gli z\aheritici. o hanno 
'aiorato gii operai e t diri-
geni: che g\ zuccherifici 
tanno tunz'or.are'' Apria­
mo i giorna i e li trovia­
mo nei'c prime pagine solo 
not:z e d: sfacelo- eindono 
periro'Osi delinquenti, s: 
de*)b<jno rir.iic.re processi 
perche : giurati popolari 
hanno 'comprensibilmen­
te/ piura, tengono fredda­
mente asiasstnatt a reisìl-
terate altri tutori dell'ordi­
ne, e soltanto più aianti 
nel giornale (se qualcuno, 
angosciato e depreao. non 
lo ha già buttato via) te­
niamo a sapere che in tut­
ta questa rot ma c'e un'Ita­
lia che latora e produce, 
ciò che ci tiene reso noto 
m poche righe dote sono 
r.om'nati soltanto il padro­
ne e i soldi che ha inta­
scato. ma nelle quali non 
e fatto cenno alcuno agli 
operai, la cui fatica, la cut 

1 labonos.'a, i cui sacrifici. 
j non ncetono una parola 
I sola di riconoscimento. 
' ; 2 . . z icchc-r.fic: hanno la-
j vora'o . ... Cosi, dunque, 
I doireiìio ringraziare le 
' macelline. 
i tniece se, nonostante 
i ii/ffo. questo rostro Paese 
j sta ancora in piedi e non 
1 NI perderà, lo dovremo in-
, teramente a questa gente 
, che tu a lai orare ogni 
l mattina e troppe to7te et 
j rimette la .-n.n.'c e la i ita. 
i «Nel ve.v.-nn.o 19il 1970 
! .-.. so io .t'-ati &"> mila mor 
I :. e 500 m.la inval.d: 
I permaner.*., nel settore de. 

.avoro manuale» (.tCor 
nere delia Sera » di jen ». 

I Quando c'era da accusare 
gli operai di assenteismo, 
t giornali indipendenti ne 
datano notizia tn prima 
pagina, tra gli assassmtt e 
le rapine. OQgi siamo rima 
su noi, noi soli, a inviare 
un grazie fraterno a que 
sii compagni neppure no­
minati, che cotlitutscono il 
nostro ultimo onore. 

l Fortebraccio 
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